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Le associaziond al presente Gxornale si ricevo
' _Y Iletard in contrada. 8/ Radegonda dn :Mlla.no. '

ﬁ"an genemh Guurd&.a"'naaona?p ipartim :
-;--_s:me repubblwane H PrJZztacoma;ua D aﬁf ﬁo repubblwan

AFrAm GJ:M:RALI v ARDIA N AZIONALE nIPARTIR\IENTALE AR

B prima bwse'fondamentale dl npa; repnfb-_.
blica son le armi.. Un popolo arfaato’ fa. mﬂ-.'
- pett ridai nemici: m’wrm ed. esterni .con ma=

-gentl : wponente 3 propry dritti, e la pro-.

‘Ancora orgamzm u:na guar&f
_ abulbce EE lJtoh >

Hicani le’ ragioni  son” di poeo - valore ,
‘61 ¢ “della. necessith von -di raro-di’
alla ragione. 1 forza . La Lombar~

B v ltwgo--'da "su' porre. ehe P o
: ,at‘lo*'&c\ i m"lm : 11 'p_!‘l:mo

) mento’ di volaye felo

vrapita . Per tutty gli wownini nonre- -

| Mol sl ecchpa pm di noi bassi mortali.o seopo di. BondParte "dal InU:fnento he vidde

'Futte le nuove combinanc a’ far snpporre che la Lombardia s moammmava a’gran passi
che Manteva resterd. alla repubblics | Gisalpi- » alla Repnbblica , fn' diarmarfa . Fra  poée - -
ma, e che ‘possa rimaner indennizzato I’ im~ vedremo i1 - piano: dell orgamzmzmn& ‘delle
'pt-mtore con “la Palmazia Veneta .- - : ;'_‘truppe di linea , intanfo & prossimo -a -com=
Vi sono stati de’ movimenti rwnluzmnar] parive quello della gnurd:a Nazionale . Ecco -
finanche in - Pomerania ;o Caldi Jtaliant , & wun-.proclama del Generale in Capo a 010'
swhda A]emann* sentLuno: Lgualmem? it fuoeo _'1at1vo. S : - - :
Cdetla diberta o B dunque talse il:sistemna di: I
Mentesguien: che ills sfera dlsegna a suo _-'AZ Quar#wre Genprale di

.Montcbpllo pres.so M Lla:-

taleuto popeli liberi e sehiavi . - . ., me yo Pratile anno 5. della Remabbhcu unas_.,_ S
In ‘\ldp(“il si fanno  grandi “mamen*l , e ed mduuzbde. e o SRR -
va da gilerno n giorne. demdﬂndo il ereditos L : S A
de” banchi | i quali rap;damente dal - grado, BONA'.PABTE Genera}e in capo clell’ Armata; ;
7. " mnal.mum nto politico . pissarono a I. > e d Ttalia alle guardm l\lamonah della Re— :
da 1. par che asserenno a Feros, . - . pubbhca Q;sa]pma R
In . Genova continna la Intia fra Patrmu SR ' LN
ed Oligurchi. Nella riviera di Ponente i re- - A voi braw Gamerata. sk aspettd dL consc-_ '
pnbblicant hanno “avute- il vantaggio . la - hd.mre la Eiberts del vostro Paese . N
gnella di Levante tntto @ incerto , egudimen— : 11 Scldate che forina le. Rapnbblmhe s
te che wella citth in dove Intta. Uenérgia de’ e (hl le mantiene & il Scldtto :
Parrioti e Poro deghi Ohgai"ch:; fa }%Ppub» o Senza armatd, senza forza, senza d:acn[ﬂm&'

blira Francese fra due ¢ tre giorni repriyperd mnon v’ & ne. mdnpendenza 'pohtma ‘ne llberté.:
tanto scandalo. Nel prcswno numero darémo czv;le N
un dettdglgo esatto d;. tutto Iy aocadnto in Quando un popo]o tutt’ mtwro & inarmi e

(Jenova L _ _ o vuol cl1fende;e la sua llbex ta e;,l,l & 1nv1nc1£11e.
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. La mia ¢vra prmmpale fu quella.

__stendere un’ otganizzgzione ‘per
‘Nazionale che ntel . pii Zbreve tern

- gsser. posta An esed : :

T Dlora in avanti 13 Sovi itk sar e.;é;g, cifta

- dai Rappresentanu del Popolo, toeca a’&tifx':
Cgue-al Popolo intero a difenderla . '

di. far.

pne. deve:

D’ ora in avanti il ‘popolo.delle cam?agne

"ﬂ_contm]nur& come:. quello delle- citta: al gover-.
"no-y ed allamministrazione . Non v’ & pii

-aleun prw:iegm nello Stato perche la Legge :

" ha per iscopo la felicith di tutii .

- Eutti i C‘uttadlm devono d.:mque ev¥ser ani-

“mati da uno stessd - desiderio d’ esermtarsl
'_'_':_egualmente al maneggio delle arini’ per poter -
difendere ¢ sostenere cquesta . liberta oggetto
- delier sol]ecltuclln1, e rlell’ irwldld. di tutti Li:
Epopolx della terra .

Art. X, L’orgamzzazwne clella (;.na.rrlla Na.-'

B zmna]e stesa, clal Oonutato M1htare sam messa

Cdns esecmzwne indilatamente .

o Axt s AL Saranno - nommau dal Gomltato
WIlhtare otto - lspetton che st renderanno
mei. (Japl-Luoghl degli. otto. Dipartimenti per
-ajutare a pgrre m dtth.l.td, Ha (:ruardle: .N:L-
_'-;..-zmnale FR
Art 11T La Guardm Namonale d1 Mﬂano
sard . organizzata . )i ro. Pratile. dal- Cit-
“tadino '1r1111z1 che contmnera ad. 'werne i

' -=comando .

CAvt IV Ln Guardla Nazmnale dm Cnpl—

Luoghl dei. Djpartlmenn sara organmzcxta
-pr:[rna dei: Io.l Pratile: -

Art. 'V, Ja Guardla Naémnale dl tidti gh-

- altri Cantoni sard orgamzmta pr:ma del 25
'-'Pratlle. e
CoArt, VILTY ammm;strumne della Lombar-
: "(].la 5 .il - Gomitato Militare _-s_'i'_ concerteranio
Cper dave gli ordini riecessarj: e prenderannos.
- tutte le-misure per assicurare 1’ esecuzicne di
_tutto cid che viené prescntto come sopra .,
-BowaPsRTE.
_ P, S r usc1to 11 nuovo pmno delia guallm
;'.nwzlonale : questa & divisa per legioui . Ognu.

_leglone fra so]dat;, bhassi ufliziali e uffiziali e

composta di circa 3700 uomml ... Dibbiameo

ben: corrlsposlo all’ aqpettatwa il resto..
de’ comitati eguaglm xnello «p;mto democm-
tico il militare , "allera . bmognera perdonar

loro quel che finora® si & declamato in eon~

trario. Noi desideriamo che sia cosi: ci piace.

~ pid di lodare che di gwmal;z zare i nostri
;UOﬂGlttadlnl o :

>uard aﬁ:

‘menti. per- fare eieggere i loro

-tr

SULLE nmzmm I
Tutto 11 mondo parla suIIa elezmm ) tuttl.

'"}81' 000upano d” elezmnn, nn pmrtlto teme " che’

siano troppo buone . “srchest yeda in: carlca.

Cquellarazza-di gente : '—chq,apprezza pia le -

classi, utili del popolo , qfhe-.. le ll’liltlll&S]lnB"_:
‘de’ grancfh - un altro partlto téme | , - che sieno

-'-troppo cattwe, e i lagna, che dopo un anno . . §

di sacrificj sia per ritornare I’ impero della .
nobilty , ‘e del sessanta ‘decurioni , altri pid

~maligni temono , che esse siano h‘oppo mlste. :
di buoni,; e di cattivi 5 percha dicon -esssi

‘se fosserp assolutamente pessime sarebbero. dl:

corta durata : X g101nahat1 danno dei sugeri

aniiet, la go=
cieth ‘i istrnzione , invece d’istruire il Po-

;Poio, viol Tegolare  le elezmnl, per. fino-i
..deputa,tl di Venezia me’ loro discorsi dopo’

avere discretarmnte critmau i ‘Illauem
ayer . luro imsegnato cos’

ed -

Ja democrama »

“dopo aver loro, predetto 5 | sebl)ene in questa
_parte non li credo profeti ) che - la capitale

delle- Laguue ssura luun o anese pin democra-

Ctizzata di tatts ldltre citta ¢* ltalm, con-un’

-~ diluvie di- parole , e di- luoghl comnniisages

wriscono - quall devona. esseve gli- cletti ;- che
'pero non. devono essere né wobili , ne :mcchl,.

“n& womind dy talento ;- ma bensi womini mo-

rali, e avezzi & passare la loro vita in cam=

pagna per. “accomodare le differenize , che in-
“sorgono fra’ paesani, ‘e (ul par lando di. mo-
1‘alP_asse11%cmm , che hct essinon SE. trovano
persone ymmerali, prova di che si.
_vautano . d’ avere mg'mna,to con promesse i

‘ammstia i nobili Veueti onde farli dz,porle""

il governcs , e giurano di non mantener  lore

~Ra- pzuold, .SBILZA accorgersx, che la oonfessm-

ne di guesto’ lmo tratto.di buona’ fede potm* '
gettar. dei dubbj nelle loro proteste di. volere

“und sela Repubblica 1taliana, e lasciar luogo a
eredere , che L'unione che eéssi desiderano sia
'(11!611:!. di tntta la 'Terra-ferma a Venezia , e ._
- cosk tornar come-prima . Ma lasciamo tuttoc-
cid, e parliamo - delle 616510111 D‘mcche & un

“discorso alla anoda .
~consolarei che 1’ organizzazione n’ & ‘molto de-

~mocratica . I} comitato militare- adunque ha -

‘1 ‘nobili p;eparano - bp1n10ne pubbllca._
nelle - provincie scrivono, - che gssi saranno
alla’ testa del governo, quei che 16 credunc.,
onde  acquistarsi; I anima ‘de’> nnovi - gmrer—
‘nenti, gridano nelle strade. le loro lodi, ed in=
snltano  coloro che non eredono all’ aristocra-
zia': cidb produce alenni disordini che potranno

_fo:s anche divenire funesti se.mon Vi si pone :
‘rimedio . 'lemendo pox aluunl intriganti- st

-~ hal-..




- balterni , che tali' disérdini ruchmrmo trop-
po la situazione delle.cose, insinnano seureta-__.z_ﬁ
mente che tutti ‘sono-esagerati. dai patrioti e -
- dalle -antority ‘costituite: per far:temere Gan.-
'. poohe e’ semphusmme . Se i vuole

qualche movimento se i nobili saran prefenh
nelle elezioni . E non s accorgono, che. niuno
~sard cosi balordo -per: negare i fatti 5 ‘e per

non  conoscere’ che lerrisse di Pavm, ‘di Como,
di Gremona , di sant’ Angelo, tutte accadute_'-.
‘e collo stesso grido vica -
§ dottl

éollo. stesso pretesto

la nobilte; provano. 1’ esxstenza fll un - ﬁlo &

_:d’ nRA mano . rﬂgolatrlce N
Ché dird io:dunque snlle elezmm
(]

“devono fare al’pin’ presto: questo tronca tnttx;:
eli. mtrmghi 5 impedisce che. 1’ opuuonp del;_
popolo non sia-ingannata: day discorsi artifi~

2io0si-di tutti-i partiti. La saviezza di chi deve
: nomlnare agh

co tormerd ad almrsl ) mentre dl presente s
__'accosta a Zero - P va :

'_ .Estra,!fo del TCLppO?tU dellu Commuswne spedam-

A 1’@0;&:«. : SRR .

I Chouans d; Pan da lungo tempo oma—_'_

nlzmvano la rzvolta La gudrdia nazionale

creuta PET. difesa del popo]o e-de’ suor dritti

era tnttc\. '\rlstocr‘ltua & non L\.GBT’EL che cong-

pnmerlo ... 81 &é-cere (xto di rithed i iare a tanti -

mali: si & spedito. I agginnto agli. a]utdntl gene-
rali G 'rard, it rappresentante Mucchi, e il ma-

nicipalista Pelegatti per prender i dovuti fn-..

formi . All’ entrar nelle porte di Pavia alcuni
“volontarj F rancesi dissero clie se non siriime=
diava presto ai. disordini essi correvano perico-.

~ lo'di esser. trucidati ; tanta era aristocratica.
fermentazione! 1L popolo insolentiva all’ultimo .
segno , e sisfacevar lecito di gridare , viva la

Nobilte 5 viva . ‘il Comandante dellu piazza D
Luigi Bugnot , viva I Imperatore, morte : ai. GLm—-
“eobini , morte:-ai Ca,ppellz, inceraty. ec. . L -
I professori pin distinti di quella Univer
- sita fecero:de’ reclami simili-a. guelli de’
w:lontar} Francesi: 1 patrioti d1 Pavia si

_son. comportati con 1nolta. moderazmne , han-

“mno agito da Eroi . Gio loro ha meritata la
confidenza delle autorith costituite , per cui
i lor voti saranno esaudxtx . 81 rlorgcuuzzem
la guardia naz;onale , mon. sard piil permesso

d? insnltar 1mpunemenle la repnbblma . Le.
autorita costituite civili ¢ militari saranno’

~riformate; e Pavia non sard il Lione:d’Italia.

Lhe si_'_ .

1mpaeghl sapra -accontentar -
.tuttl ;. ed-il termometro deilo spirito. pnbbll—_

I jndole- del governo 4

-
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Fine deZ!o M‘amme Repubblzcane -

i

sima diffusione delle: propmet&

commero]
civili, che pin pud- dn‘m rIuella. che riguarda

tanto. nellessnecessioni

Le leggz che raguardano le Fmarg,ze et rappor..
-di- commerai interni ed-esterni - d,ehbono essoy
Ja mas-
‘dee.. voler
“benanche la . massuna libertd e fdcﬂzta ne’ -
Questa & una’ parte delle leggi -~

la* gircolazione delle. proprieta e de” loro: prcr-" o
debb’ esser . perf‘ettamente analoga e @
conveguente’ ai prm]p] che si fossero stablhtl,' .
quanto.“in . tutte e )

ﬂ‘spwme di dlSPOSiZlOﬂl fra, Fivis De}}bono daref-"__'_'.-.-.'
il ‘massiino grado di perfezmne all’ agricoltn~.

ra ; e allg-arti, lasciandole una piena: liber-
td,:senza preferirne aleuna’, ma lasciando: il -
corso libero e 11’1(11{)6‘11(‘1&!11?6 alla natura . SCRIEE

Le - leggi
na Democmma. doveudo ‘seguir

che  riguardanq la-. RelarrwnP 5 i
benandm

_dlstruﬂrg'\. la morale, debb’esser perseguitata
ninna ancora debb’esser la dom:nante » per-

‘ohé questa in breve: dnverrebbe la. distruttrice
di tutte le altre; Le cose de” numi si-debbo- .
no lusciare alla loro - suprema provwdenza
La religione non . ewrune che un culto este~
riore (,he gll uomuni dwlggono all’ istesso
ﬁne ; alla venerazione della chusa di tutte le - o
cosa 1poco 1mpu1ta dunque che ‘uno preghi
ed offrisca 1 suoi “voti .di una maniera,. nn

altro iri .un’ alira. Quando la morale sard

pira, la rehgmne sara nulla , Perche la pu-~
ra morale si riduce a’ far cosa . che placcm-,'_
all’ antore 'di nostra esistenza . Le buone azio= -

ni, il rispetto di -moi stessi , de’ nostri e de-

gli altrui dritti formano- la ‘morale : confoi=
‘mando tutte le ‘buone aziomi alla volonth -
del Creatore si ha la }_";Illl perf’etta, delle I{eh--

‘gioni',
Le. ?egga cZelle gentz, 1‘1sguardano i rapport}.

fra ‘nazions e nazione’: due Repnbbliche Jos— 3

s0N0 € debbono stimarsi ceme  due wnomini ,
cloé: eguah
T0 reci proche ‘comunicazioni economiche e
polltlche s queste hasi esse avranno e rlspette-
ranno gli stessi dritti'e doveri d’nomo a nomo-,

“di cittadino a mttadmo,saranno in eterna pace,
in eterna fraternita . Se si discosteranno--da

iresti prmmp] verrd la d:lseensmne > la guer-

‘ra e 011 uomini fatti per esser amici e - fra—-'__
telli si distruggeranno sempre: vu'en(levolmen-_

te come le belve feroci .

I\Iau e gedcra (luesta perfetta p'\ce in terra
che

-debbone aver.los pirito’
.ch liberth: ‘Niuna rehgwne_, purcheé;; nen

se stabiliscono le: leggi’ delle lo

b, TR L 4
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- ohe fra nomini ed uomini 111)61‘1 » che 81 ¢6=
- '1N0SCONO 8. 8i reputano per tali. I tiranni non .
- -ammetteranno- mai qrieste . massime., perché
. ~non ammettono I’ eguagl:anza. Lssi son dun=’
-'.-._;que 1a cagione di. tutti i mali de’ po yoli 3

" possano in_ breve manocar turtti , ed a lora

kS '.rmgha. o -
. POLITIGOMANIA .

I polltml della cltta de]l’ It.lha. lihera

_ atanno a lambiccarsi il cervello per indovina=
ze le intenzioni -del: D]I’BttOl‘lO esecutivo ; e_"-
e istruzioni che ne ha ricevate Bonaparte

~Alcuni dicono che dell’ Italla rivoluzionata

si debban fave due ]{npnbbluhe y altm tre ,:

aitrl una ‘sola mcllwmb;le Il -maggior parh-

~ fo & per quest ultima , e se i- Bolngne51 fos- -
sero stati ]_Jlll docxh 5 MMEno attaccdu ai pre~

gindizj senutori, forse questo. partito. avrebhe

tuom‘ato_. "Del rimanente ei pare che Bolo~
gna non avrdl alouna - prepondmanza in gue- -

‘sta. bilancia politica , ¢ che il tatto dIPEI\da
dal trattato diffinitivo di pace generale.

- Intanto si organiizano  quelle parti della
nuova mpnbbhca gin universalmente ricouo~
scinta;  forse ‘col. progetto di stender - uesta

,mo‘mmzza?mne al. runanente de]le provmcm )
campo -t diibbj
- con traversie e’ novelhstl. Bssi ia qraes
sto istante vorrebbero entrar. rleOh ar(,hw] ¢
trdto -, per dxsmganmzar tntto con la-

dunsorte . LFeeo nuovamente I

saper
loro 1mp1udeum . Un momento di pavmnm p
un -porao di- freno. a fanla ouriosita 5 Ancora
dne altre deeadi e’ Ltprete. mteramentc il
'Q,OISO de-’h affavi.

Sa [.)p[atf‘ jntarito che la. secretema & qhella
che pit & ognt altra’ cosa conduce alla per-

fezione de’ gran progetti ‘politici , che la.

garvulita Li aooncerta, 6 talvoltd fa sventarli:
pazienza ‘nn’ altra veolta. Se. il D:Lrettor!o eses
gntivo non assondeva  cost bene il corso del

‘sno sisterna , mai sarebbe . gmnto ad isolare”

tante po[fnze e a chr tante pact metaﬂgmse°
56 disvelasse I suoi - progetti sull” Malia i 4i-

. ranni’ cercharehbero di sconcertarli’, e (Iuel
bpne che voi cost. frettolosamente desulemte
non. gmnfmrebbe giammai .

Ma voi dite ¢he bisogna '\hs’,c-ol’carf"D ancora i
vOstri sentiment:, & legger quel vostro nul;o-_
“ne di asticoli e di memorie poht:che 5 COsL
¢redete d’ illuminare con la vostra-
teorica: fInelh che per talenti , per- pmtma
£ per prineipj veggono. Ppit a2 nn colpo d’oc-

" ¢hio, chey voi non vedreste m un secolo , e
combinano le cose in massa ne’ _Jm'p nnivers

:smafruram Cam.. Gosa - &,

to-a dennnclarw a Tordord.
i fa venir.. da ridere quésta pazza. Ta mia
“nchilta mi era stata accordata da Dio, percid:

‘sel -
Cam. lo. son repuhblmana e non altro, voi
~mi -pagate o -vi'servo., e siamo eguali, cosi

' _cellenza :

stevike
- rivedercy a’

sali rapporti mon }g)m {solatamente semis vol
vorreste : Dunue isogna cssere; ragionevole ;

bisogna adattarsi alle circostarize : Non vea -

gliate far:come quel filosofo che si avvisd di -
~dar Iezwm mxhtar: ad ,Anmbale :
_ mse © partl . ' '
del genere umano s formera una sola ia—. g

“Aunnibale

£3

._Dzallogo fra una .Prmczpe.s.m e una, Camenem d@

buon $ENS0 s .
Prmc Sbrlgah maledetta che debbo andare

alla: festa di balle. L

‘Cam. Un momerito di pﬂmenza c:ttadma ...'

. Princ. A me cittadina P :

Cam. Che forse. vi offende qnesto nome P

Prmc. Moltissimo , perché io son ‘principessa,.

‘e voglio la]tezaa, o almeno P eecellenza -

Cam. .} non vi ricordate de’ proclami’ del
Comitato di ‘polizia: potreste esser go. .. !

Princ. Insolente ! Cosa ¢ questo ‘Comitato , T
yniel. tm)h mi sono stati restituiti dalle au~

- torita superiori . Cam: Da chi . .dall” Arcidu-
e P Prine. No, ma da quelh che rappre=~

sentano -PArcidnca . Caem. fo non lo. credo .
Princ. Becoti una pruova che ti convincerd ,
un biglietto d in-
V1to , alla Prmc:pvssa U E.mnata K.... oh
(‘he malarno , oh che malanno, anderd snbi<
Princ. Ah ah

era indelebile come lo sono i ss; Sacra menti,
e mi ¢ stata restitulta. Domandaene.
pellanc-. Cam. Ghe bappellano s quello & un
]}drdblto, un aduld_tore, T prete refraitario ....
Princ. Tu mnon . et credi piil, -dunqoe , tu
mabevuta delle massime. de’ ‘Giacobini .

ho intesc nella Sccieth &1 pubbhca istruzio--
ne da un bel giovanotto; e la massima i piace

_assai assai. Princ, J)unque fuorx dl casa mia.,

o 1 eccellenza ; o andar via: cen lp padrona
non si paﬂ.a dl eﬂnagllanﬁa: ti vidurrai a
mendcar  per. ]e strade | Cam. Anderd via e -
schiave : Ma nen yui nmilierd a darvi 1’ ec--
- Sian maledetti  gliaristoeratici >
sian malede‘ih i" higlintti di visita L€ tuttl |-
nuovi len Qeceplienza . Addio, oh che alle-
grezza , non vedrd pilt volti cachetici, . A
10 A.. vecchio stale: viva la re~

“
~

Pv:};\blloa 1

Garpr EsreNsons .

11 (_Aap..



